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Lacuradeldigiuno 


appropriati alla stagione e all’annata, 

2.) Norme quantitative: Durante i 
pasti non appena un alimento cessa 
di essere masticato con soddisfazione 
evidente, non apppena si dichiara un 
senso di pienezza stomacale, ciò signi- 
fica che la dose di tal genere di ali- 
menti è arrivata al suo limite conve- 
niente e che non si potrebbe oltrepas- 
sare la dose senza imporre ai visceri 
un sovraccarico di lavoro e quindi uno 
sciupìo di azione degli umori. 

Si dovranno perciò osservare accu- 
ratamente questi piccoli accertamenti 
così spesso mal accostati o incompre- 
si durante i pasti, perchè il soggetto 
è disattento o impegnato in una con- 
versazione, in una lettura, o suggestio- 
nato a prendere dei cibi per golosità, 
per cortesia, per imitazione. E° perciò 
che a tavola bisogna mangiare con 
calma, attenzione e in silenzio. 

Dott. P. G. 


L'inaugurazione dell'ano scolastico 


alle Scuole elementari 


Quest'anno l'Anno Scolastico delle 
nostre Scuole Elementari è stato inau- 
gurato con riti che nella loro solenne 
semplicità hanno un grande significato 
morale e sprituale specialmente per lo 
animo dei piccoli. 

In confonnità delle disposizioni im- 
partite dalla Direzione Didattica, gli 
Insegnanti avevano invitati i propri a- 
lunni a riunirsi alle ore 8,30 di ieri 
mattina nelle rispettive Aule scolasti- 
che, il che avvenne puntualmente. 

Alle ore 9, bambini e bambine, ordi- 
natamente inquadrati in due separate 
colonne, al comando del Direttore Di- 
dattico, prof. Di Marco Igino, e degli 
insegnanti, si portavano direttamente 
nella Cattedrale per ascoltare la Messa 
celebrata appositamente da S. E. Mon- 
signor Giuseppe De Bernardi, Vescovo 
della Diocesi assistito dal Clero prate- 
se. Alla Messa presenziavano anche lo 
on. Podestà, il Commissario di P. S., il 
Capitano dei Carabinieri, il Comandan- 
te la Coorte «Florio» della Milizia, la 


UN FALLIMENTO 


Mandano da Firenze: 


Stato Civile di Prato 


del 10 Ottobre 1933 


Nati. ..°.6.. 6 
Morti. ». . 6. 6. 3 
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La sovralimentazione avviene ogni 
volta che vengono assorbiti alimenti 
in quantità superiore ai bisogni di 
mantenimento o di lavoro. 

Nella vita i motivi di sovralimenta- 
zione sono numerosi. La cottura de- 
gli alimenti ha permesso all'uomo di 
mangiare con molta facilità. La cuci- 

« na, sbituando il palato alle raffina. 
tezze alimentari più complicate ha 
permesso alla ghiottoneria di svilup- 
persi. Gli obblighi mondani l'assuefa- 
zione, l'abuso di eccitanti, la denatu- 
razione e la concentrazione chimica 
dei prodotti sono altrettante cause di 
sovralimentazione. Tutti mangiano più 
del bisogno. Il maggior timore che 
hanno i famigliari di un malato è 
che — a causa della mancanza di ap- 
petito — egli non si indebolisca: gli si 
preparano dei piattini speciali, lo si 
intossica con vini farmaceutici, i su- 
gheri e le polveri di carne, gli zuc- 
cheri. Ciò che spiega e scusa l’accie- 
camento dei pazienti è che a tutta 
prima la sovralimentazione sembra 
migliorare il loro stato. Infatti, come 
àifesa organica, sopraggiunge un a- 
dattamento superfunzionale. Le ener- 
gie potenziali liberate in eccesso dan- 
no l'illusione delle forze ritrovate; la 
pletora colorisce le guancie, l’intossica» 
zione alimentare fa accumulare delle 
riserve adipose: l'ammalato più forte, 
più rosso, più grasso, si crede salvo. 
Mrs questo risultato fittizio, dopo al- 
cune settimane cede il campo ad un 
peggioramento: l'ammalato non può 
più supernutrirai, e se vuol farlo s0- 
praggiungono i fenomeni di reazione: 
vomiti, emorragie, emorroidi, sputi di 
sangue ecc. Altre volte l'individuo è 
più resistente e l'evoluzione dura mag- 
gior tempo: ma la sovralimentazione 
termina con una malattia di intossica- 
zione grave: enterite, tifoide, appendi- 
cite, litiasi, arteriosclerosi, albumina- 
ria, diabete, obesità e senilità precoci. 

Lo stesso avviene degli animali da 
ingrasso: dopo un periodo di disordini 
digestivi e di @besità ingannatrice, 
finiscono tubercolotici. Lo stesso av- 
viene delle piante troppo concimate e 


tessuti a Prato, Via S. Lottini. 


do Fortuna di Firenze. 


Bollettino demografico settimanale 


(dal 30 settembre al 8 ottobre) 


Nati: Landini Maria Grazia — Bini 
Carlo — Caramelli Maria Grazia — Ro- 
sati Doretta — COrocini Aida — Pagnini 
Renata Ida — Cecchi Fiorenzo Pietro — 
Calamai Lamberto — Sanesi Beatrice — 
Pacini Manon Marisa — Lomi Lomo — 
Sanesi Giuliano — Vieri Valerio Giovan- 
ni — Magrini Vally Brunora — Martini 
Fiora — Faggi Luana — Benvenuti S!l- 
vano — Pagnini Paolo. 


Morti: Benassai Fedi Maria a. 45 — 
Paoli Rodolfo Francesco a. 2 e mezzo —- 
Bini Marini Nova a. 42 — Puggelli Fedo- 
ra a. 21 — Settesoldi Giorgetti Giovan. 
na a. 65 — Carovani Giuseppe a. 65 — 
Moroni Umiltà ved. Fioravanti a. 746 — 
Giorgetti Aida Giovanng a. 5 — Borgi 
Raffaello Lina, a. 73 — Innocenti Falie- 
ro a, 31 — Fabbri Ciatti Letizia a. 66 —- 
Paoli Paolo a. 71. 


Pubblicazioni di matrimonio: Paoli Gino 
e Bonelli Fosca — Casati Angiolo e Folli. 
gni Dina — Vannucci Gino e Cecchi Lola 
—Fratoni Angiolo e Natali Quintilia — 
Cappellini Nazzareno e Castellani Gli- 
netta — Fiesoli Alfredo e Nistri Assunte 
— Lotti Alessandro e Lombardi Maria — 
Pulidori Lando e Bruschi Emma — Fo- 
chi Lido e Guazzini Corradina — Lai 
Renzo e Toschi Tosca +—- Faggi Francesco 
e Bettarini Genovina — Nocentini All- 
ghiero e Romolini Giuseppa — Gontian- 
tini Pietro e Panzi Lina — Vaccal Raf- 
faello e Menicacci Alice — Capecchi Al- 
berto e Ughes Margherita — Guarducci 
Filiberto e Bellandi Lema. 


Matrimoni; Bianchi Bruno e Rossi Ri- 
na — Zipoli avv. Piero e Ciampolini Ma- 
ria Luisa — Gigli Renato e Fioravanti 
Corinna -— Maccarrone Fortunato e 
Guarducci Giovanna Argia — Toccafon- 
di Umberto e Menichelli Gina — Baldaz- 
zi Cleto e Carmignani Genovina — Ma- 
gnini Umberto e Pacini Dina — Azzin. 
Loris e Bernocchi Alessandrina — Mela- 
ni Rolando e Settesoldi Milena — Lom- 
bardi Asar e Moncellt Lina — Berti Um- 
berto e Pine Celide — Cecconi Foresto e 
Lascialfari Lina — Benelli Egisto e Bre- 
schi Manozza. 


1933. 


L'INAUGURAZIONE 


ficenza. 


Fiera benefica. 


Big.na M suisa, Florio, sorel - ' ei caratteristici fiaschetti toscani; la- 

tenute in serra: i fiori sono meraviglio- | B&. aria Li o, sorella del-| Sezioni rurait: n ; 
l'indimenticabile Martire ed altre per- lolo — Nati: Marini Giuliano — Mati | vori in ricamo (tovagliette, centri, a- 

si, ma le piante diventano vittime di lità cittadine. Loris. sciugameni, cuscini ecc.), eseguiti dalle 


malattie parassitarie e deperiscono ra- 
pidamente. Lo stesso infine avviene dei 
popoli: non appena il benessere e l'ab- 
bondanza si diffondono su una società, 
essa’ comincia a declinare per errori 
alimentari o per privazioni di esercizi 
naturali. 
. "Non lo sì ripeterà mai abbastanza: 
‘l'alimentazione abbondante e fortifi- 
cante equivale alla coltura ‘intensiva 
della malattia e conduce fatalmente 
alle infezioni, e alla decadenza spiri- 
tuale dell'individuo, che diventa ma- 
teriale, impuisivo, alcoolizzato. 

La forma più grave di sovralimen- 
tazione è quella azotata (carne, legu- 


Valano — Nati: Tacconi Giovanni Lido 


Al termine del Sacro Rito, S. E. Mon- 
Ignesti Aldo. 


signor Vescovo rivolgeva agli Alunni ed 
ai loro Maestri ispirate parole d'occa- 
sione ascoltate da tutti 001 massimo 
raccoglimento. Quindi le scolaresche, 
fra le quali si rovavano le rappresen- 
tanze delle R. Scuole di Avviamento 
Professionale «Cicognini» e di altre, 
formavano nuovamente | ranghi ed in 
lungo corteo si recavano alla Cappella 
votiva di 8. Anne per deporre ura co- 
rona di alloro ai marmi che ricordano 
i nomi dei nostri 600 Caduti in guerra. 

Dopo un breve raccoglimento il Cor- 
teo si rimetteva In marcia per portar- 
si in Piazza del Comune ove erano ad 


Per la grande gita a Roma 


dei fascisti della provincia 


Per il giorno 22 corrente, la Federa- 
zione Provinciale Fascista di Firenze 
ha organizzata una grandiosa gita di 
fascisti della provincia a Roma per 
rendere amaggio sl Duce e per visita- 
re la Mostra della Rivoluzione, 

Prato, che vanta una fede fascista 
che data dalle ore della gloriosa vigi- 
lia deve partecipare con una massa 


sto ed ordine, 


minose, uova, formaggio, pane inte |attenderlo il Podestà e le altre Autori- Dea, 
le, frutta oleaginose) e ciò Derchè [ta Cittadine, I piscoli con mirabile or- imponente a questo pellegrinaggio di ln corpo musicale dopolavatistifà di 

li RIOUMITOII TO QUITICIMMENTO: IA di | . | drvasivne. © di riconoscenza, lin senpo.| Il m € vor: 
dine si disponevano # scaglioni affian- | i; permettere la pazio 1 i servizio 


e danno dei residui molto tossici, 

La sovralimentazione zuccherina pro- 
vocata dall'abuso di zuccheri indu- 
atriali (succhero, dolciumi) è fra le 
cause più comuni del diabete e del 
Cancro: 

Preso invece sotto la sua forma na- 
turale (frutti e vegetali dolci), lo zuc- 
chero è eminentemente benefico. Vi 
è anche una sovralimentazione mine- 
rale, provocata dall'uso di droghe mi- 
nerali, sali di calcio, lecitine, compo- 
sti fosforati. Tutti questi prodotti sono 
inassimilabili e provocano delle vere 
crisi di rivolta cellulare. Alcuni com- 
«mettono . l'errore .di voler consumare 
l'acqua di cottura del legumi, Ora se 
è vero che la cottura priva i legumi 
di molta parte dei sali minerali, è an- 
che vero che si riesce a ingerire una 
quantità tripla o quadrupla di legumi 
cotti di quella che si potrebbe ingerire 

. se fossero crudi. E° bene dunque che 
1 legumi cotti siano debolmente mine- 
ralizzati, e cioè deconcentrati median- 
te bollitura. 

Il mezzo migliore di preservarsi e 
difendersi contro le malattie è il «di- 
giuno ». 

L'inappetenza è segno che l'organi- 
fimo è sovraccarico. 

I digiuno ha un’aziofie . favorevole 
sulla salute pel fatto che la privazio- 
ne di alimenti provoca il riposo del 
viscere, l'economia delle forze disponi. 
bili e sopratutto la combustione e l’ell- 
minazione di una quantità di cattivi 
materiali accumulati in riserve grasse 
‘è tossiche che ingombravano il corpo. 
" I migHoramento si riflette anche 
sullo stato psichico: l'organismo. cessa 
‘di essere irritato dai veleni, lo apirito 
diventa lucido, il carattere dolce e la 
Yorza morale cresce. Non è dunque 
fenza ragione che il digiuno è stato 
Imposto dalla maggior parte delle relt- 
gioni come mezzo di santificazione. 

Però il digiuno non deve protrarsi 
oltre le 24 o 48 ore: infatti dopo aver 
lasciato sfuggire i corpi azotati super- 


cati davanti alle Epigrafi che eternano 
1 nomi dei nostri Martiri dell’Tdea Fa- 
scista ed il Bollettino della Vittoria, 
quindi anche ad esse venivano deposte 
delle corone d'alloro. Questo rito ter- 
minava con squillanti Alalà dila me- 
moria dei Caduti in guerra e Fascisti, 
al Re, al Duce ed all'Esercito. Avve- 
niva quindi lo sfilamento davanti alle 
Epigrafi ed alle Autorità, dopo di che le 
scolaresche, con la massima compo- 
stezza facevano citorno, alle rispettive 
Scuole. Ì 

La cittadinanza ha apprezzato moltia- 


ga scala alle classi più umili, la Fe 
derazione fascista ge ira ha dispo. 
sto che la quota di zione alla gi- 
ta sia di 30 lire compreso il viaggio di 
andata e ritorno con treni speciali e 
due cestini da viaggio per il pranzo 
e la cena, quota veramente modesta 
e alla portata di tutte le borse. 
Prato he, una occasione favorevolis 
sima, unica più che rara, di dimoatra- 
re ancora una volta al Duce del Fa, 
scismo, la forza della sua fede e la 
ine del suo popolo eno e labo- 
. b oso e per gridare tutta la sua pas 
ino duetto Kiss O COIRAtitO sione fatta di fedeltà e di discipline. 
sciplina e l'ordine con f quali ta massa | Intanto il Crisi Politico del Fe- 
degli alunni ha sfilato attraverso le vie | SCO © consigliere federale ha laficiato 


della città. il seguente manifesto: 


. n 1 Fascisti, Giovani Fascisti, Dopolavo. 
Riunione di propaganda granaria 


risti, Cittadini, 
Domenica 22 corr. Il popolo fascista 
a Mezzana 
Domenica scorsa, alle ore 15, ebbe 


della Provincia di Firenze sarà in mas- 
sa a Roma a gridare al Duce il suo 
grande amore. 
luogo alla sede del Fascio di Mezzana | Per la nostra zona, la partenza &v- 
l'annunziata Conferenza agricola di|verrà da Prato nella notte dal 21 al 
propaganda granaria, alla quale prese-|22, con treni speciali net quali è assi. 
ro parte quasi tutti i coloni della fra-|ourato 11 posto a sedere, in modo che 
zione. Erano presenti, Il Segretario Po- [tutti saranno a Roma nelle prime ore 
litico, il Fiduciario Frazionale dei Co-|del mattino; alle 10,30 in Piazza Ve- 
Joni. ed il Direttorio di quel Fascio al |nezia, Benito Mussolini, saluterà i cone 
completo. Oratore fu il signor Vinicio 
Cecchi competentissimo in materia 
agraria, il quale illustrò chiaramente la 


venuti. . 
Nei pomeriggio tutti saranno liberi 
grande importanza della coltura grana» 
ria tratfando a lungo i moderni si- 


e potranno visitare individualmente la 
Mostra della Rivoluzione Fascista. La 
Btemi tecnici da adottarsi per ottene- se cena rperizioiita n fissata 
re un maggiore Incremento det raccol- |; Jire 30, ed è comprensiva del viag- 
Hi onde raggiungere gli scopi della bat- |g;o, del biglietto di ingresso alla Mo- 
taglia del grano voluta dal Duce. x 
L'oratore, alla fine del suo dire fu 
calorosamente applaudito a lungo. 


stra della Rivoluzione, di due cestini 
Il debutto al Teatro Metastasio 


da viaggio che saranno distribuiti uno 
a mezzogiorno e uno alla sera, 
Le iscrizioni, sia individuali, che vol. 
della Compagnia Galli-Gandusio 
Venerdì sera al R. Teatro « Metasta- 
sio » debutterà la tanto attesa Compa- 


cali della Festa. 


ritto. 


gresso libero. 


lettive, si ricevono alla Casa del Lit 
torio - Ufficio gita - fino alle ore 12 
di lunedì 16 corr 

E° questa la più grande manifesta. 
zione dell'Anno XI la nostre Pro- 


MINILE. 


i battimento, le mostra » vendita dei la- 
fiui, in capo a due giorni l'organismo |gnia comica italiana Galli-Gandusio, |Vincia, la più d'Italia, e Prato , eni 
incomincia e vivere delle sue riserve i Dina Galli l'eccgzionale interprete deve anche questa volta essere all'a- eee Peg DRS e al Fascio 


vanguardia. — Il Segretario Politico 
membro. del Direttorio federale: dott. 
Cesare Parenti. 


e si degrada per autofagia. Nella mag- 
gioranza dei casi di intossicazione o di 
minaccia di malattie, si potrà saltare 
un pasto su due, e cioè si farà un solo 
pasto quotidiano e moderati. Questi 
brevi digiuni saranno all’occasione ri- 
petuti due o tre giorni di seguito. Si 
dovrà però dare al digiunatore abbon- 
dante acqua per disciogliere i tossici 
circolanti e per lo stesso motivo gli si 
prescriverà un purgante adatto. 

Il miglior modo di applicare ll di- 
giuno sistematico è quello di saltare 
la prima colazione e abituarsi a rima- 
nere fino a mezzogiorno senza toccar 
cibo. In tal guisa l'organismo finisce 
di assimilare il pasto serale rimasto 
inutilizzato durante il riposo notturno. 

«Esistono due precauzioni per star 
bene — diceva Ippocrate — mangiar 
meno di quanto si potrebbe e lavora. 
re» e aggiungeva: «Quando il corpo 
è carico di umori, fategli sopportare la 
fame perchè il digiuno purifica il 
COMPO >, mu 

Poichè come abbiamo visto, è impos- 
albile regolare matematicamente le ra- 
zioni alimentari quotidiane, non rima- 
ne che attenersi a delle norme gene- 
‘rali che potremo così stabilire: 

1) Norme qualitative: Eliminare gli 
eccitanti violenti, i condimenti troppo 
forti, la gucina complicata in modo da 
falsare lappetito e la sete naturali. 
Scegliere gli alimenti che convengono 
al soggetto (età, temperamento, sesso, 


capacità siomacale, stato di salute) e 


della commedia che da tanti anni en- 
tusiasme i pubblici dei più grandi tea- 
tri italiani ed esteri verrà accolta dai 
pratesi in maniera certamente degna 
di lei e della sua insuperabile arte. 

Antonio Gandusio il degno compa- 
quo della grande Dina formerà con l'e- 
simia prima attrice un duo di eccezio- 
nale valore, la recitazione vivace e api- 
gliata di Gandusio non potrà che en- 
tusiasmare 11 pubblico presente alle 
rappresentazioni straordinarie di que- 
sto eceezionale avvenimento artistico, 

Venerdì sera prima rappresentazione 
della. commedia in tre atti e quattro 
quadri: «La piccola Talienl» ’applau- 
dita novità del commediografo Giusep- 
pe Adami, 


Rollettino meteorologico 

Situazione barica. La depressione n. 
tlantica ha avanzato ulteriormente ver. 
so est, portando fl centre sulle isole 
Faroer, e si è sensibi.mente approfon- 
dita. La depressione secondaria formae- 
tasi ieri sull'alta Italia ha gortato ll 
suo centro sull'Ungher'a e tende a col- 
morsi, Aree di bassa pressione 3, hanno 
sulla Russia, a nord della catena alpina 
e sull'Africa. ò 

Probabilità; Il tempo sara ancore per- 
turbato con precipitazioni lungo il ver. 
sante Adriatico e sulle regioni meridio- 
nali. Rimane variabile con irregolari an- 
nuvolamenti sul versante T.rtenico € 
sulla Sardegna. Predominio di venti tra 
tramontana e maestro, piuttosto forti 
sul versante Adriatico. moderati a]tro» 
vo, Temperatura pressoché stazionaria. 


I distintivi regolamentari 
del P. N. F. 


La Segreteria Politica del Fascio co- 
munica: 

Sì ricordano e tutti i Fastisti le tas- 
sative disposizioni che regolano l'uso e 
l'obbligo del distintivo del P. N. FP, esi 
porta a conoscenza dei medesimi che la 
Segreteria Amministrativa è presente 
mente fornita di distintivi, per coloro 
che debbono acquistarli. 


RA 
La caduta di un ciclista 


Ieri mattina, alle ore 9 veniva tra- 
sportato al Pronto Soccorso del nostro 
Spedale, certo Pini Vannino, di Giu- 
seppe di anni 20, dimorante a Monte- 
murlo, il quale mentre in biciclette ai 
recava a compiere alcune commissioni, 
per una falsa manovra era caduto ma- 
lamente a terra battendo violentemen- 
te la faccia. 

Il Sanitario di turno, dott, Fioravan- 
ti gli riscontrava una conjusione esco. 
riata alla metà destra della faccia e 
una al dorso della mano sinistra e do- 
po avergli prodigate le più amorevoli 
cure del caso, lo giudicava guaribile in 
giorni 12, salvo complicazioni, 


smo. 


furono venduti, 


ratrici. 


patriottici. 


sito fu oltremodo lusinghiero. 


de granaria, 


CERO PL) Sri toi i O ia ail iii pro 
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Il nostro Tribunale, ad istanza di un 
creditore, ha dichiarato ieri 1) fallimen- 
to di Pistolozzi Siro, commerciante in 


Curatore è stato nominato l'avv. Al- 


Il termine per la presentazione dei 
titoli di credito scade il 9 novembre 


Cronaca di Carmignanello 


DELLE FESTE DI BENEFICENZA 

Le feste di beneficenza indette a to- 
tale favore dell'Ente Opere Assisten- 
ziali e del Consultorio Comunale Ma- 
terno hanno avuto brillante inizio do- 
menica scorsa alla presenza delle au- 
torità, dei componenti il Comitato or- 
dinatore, e di numeroso pubblico. 

Alle ore 16 fl Corpo Filarmonico Do- 
polavoristico di Luicciana ha fatto il 
suo ingresso in paese al suono di alle- 
gre marcie: quindi si è portato alla 
Sala Ricreativa del'locale Dopolavoro, 
ove si è inaugur'fta' la Fiera di Bene- 


Il vasto salone, adorno di festoni e 
bandiere, di grandi cartelli a colori, 
presenta un bellissimo colpo d'occhio. 
Sulla parete centrale troneggia in alto 
un immenso quadro riproducente la 
maschia faccia del Duce nei tratti ca- 
ratteristici di una popolare diffusissima 
stampiglia murale: ai lati fanno scor- 
ta due grandi fasci Jittori. Più in basso 
sì stendono i banchi dei premi con am- 
pi gradini tricolori ricolmi dei più sva- 
riati oggetti che Enti, Ditte e privati 
hanno voluto, con slancio entusiastico, 
offrire per il migliore resultato della 


Notiamo: astuccio con servito di po- 
sate aa frutta in argento; cofano con 
servizio da toilette completo; due a- 
stucci con serviti da liquori in argento: 
artistico orologio da tavolo, serviti da 
caffè in porcellana decorata, grande o- 
rologio da sala, penna stilografica, ser- 
vizi dn liquori, astuccio da scrittoio, 
serviti di cristalleria da tavola, vini, 
prodotti dalle rinomate fattorie locali 


Giovani e Piccole Italiane del Comi- 
tato Comunale O. N. B., grande statua 
«La Pescatrice» ‘e varie statuette mino- 
ri, quedri in pittura ad olio, due toilet- 
te de camera con specchio, portafogli 
in pelle, collane, tagli di stoffa, vassoj, 
oliere, calendari eterni da tavolo, por- 
tafiori, bomboniere, giocattoli, profumi, 
ninnoli ecc., una fantasmagorica mo- 
stra disposta armoniosamente con gu- 


Un gaio sciame di gentili attivissime 
signorine, appartenenti al Fascio fem- 
minile, hanno dispensato, con squisita 
grazia, centinala è centinaia di carto- 
line ai seguaci fedeli della, pendata 


Luleciana dopo &ver' prestato 

nella piazza principale del paese, ha 
tenuto, alla sera, sotto la vigile dire- 
riore del maestro Giorgio Lascialfari, 
un ottimo concerto eseguendo scelti bra» 
ni di opere, fra 1 più vivi applausi del 
numerosissimo pubblico raccolto nel lo- 


La fiera è stata visitata dalla nobile 
sig.na contessina Maria Cristina Guic- 
ciardini, Presidentessa del Fascio fem- 
minile ed idestrice del Consultorio Ma- 
terno, dal Podestà di Cantagallo dottor 
Aldo Bartoli, dal Segretario politico del 
Fascio Cecchi ‘signor Brunetto, dal 
prof. dott. Ottorino Bartoli, dal sig. Ri- 
saliti Danilo, Segretario amministrati- 
vo del Fascio, da) M. R. don Cardini, 
Pievano di Usella, dal M. R, don Cec- 
catelli, Parroco di Gricigliana, dall’in- 
segnante sig.na Ghirlanda, dal signor 
Ghirlanda Elbano, signor Guariento 
Ferruccio, del sigg. agenti delle Fatto- 
rie limitrofe, e0c. ecc., che si sono com- 
piaciuti per l'organizzazione e da una 
grande folla chè ha dimostrato il suo 
più vivo consenso. all'iniziativa, contri- 
buendo con fervore alla sua riuscita. 

Durante la serata è stato pure e- 
stratto il numero vineente la lotteria 
promossa tempo la'a favore dell'O. N. 
B., Comitato Comunale di Cantagallo. 
La sorte ha favorito il possessore del 
n.0 549, il quale è invitato a ritirare 
entro otto giorni jl premio consistente 
In una bicicletta da donna: trascorso 
tale termine sarà decaduto da ogni di. 


MDomenica 18, secondo giorno della 
Festa, con varie. attrattive, importanti 
nuovi doni per la Fiera, concerto mu- 
sicale, accurato servizio di buffet, in- 


CRONACA: DI MONTAIONE 


MOSTRA - VENDITA AL FASCIO FEM=- 


Come annunziamino, Domenica 8, eb- 
‘be luogo nella Sede del Fascio di Com» 


All'aperture ‘delle Mostre, presenti an- 
che il Podestà, il Segretario Politico 
del Fascio, tutte le incritte al Fascio 
Femminile e numerosi fascisti. la &e- 
gretaria pronunciò un indovinato e vi. 
brante discorso, terminando, applaudi. 
tissima, con ripetuti Alalà all'indirizzo 
di S. M. il Re, del Duce e del Fasci. 


L'affluenza dei Fascisti, delle loro fa. 
miglie e del pubblico fu numerosissime 
e in breve tempo gli oggetti aspost, 


L'organizzazione della mostra fu ve. 
Framente geniale, disposta signorilmente 
e con guato squisito, tanto che tutti 
1 visitatori, cominciando dal Podestà e 
del Segretario Politico, ebbero parole 
di vivissimo compiacimento e di lode 
per la Segretaria, del Fascio Femminile 
e per le sue ottime ed attive collabo. 


Durante la mostra - vendite si distin. 
sero molto i Balilla e le Piccole Ita. 
lane delle Scuole Elementari declaman. 
do monologhi, possis e cantendo inni 


Il trattenimiento si protrasse con vi- 
ve, animazione fino alle ore 19.30 e l'e- 


«PROPAGANDA GRANARIA 
Domenica 8, ebbe luogo nella ex Gala 
Consiliare nel Palazzo Municipale l'an. 
aunciata conferenza per la propagari. 


L'estmfo oratore, Sig. Cav. Dott. Giu. 
lio Cambi, Direttore della Cattedra Am. 
bulante di Agricoltura di Empoli, trat. 
tenne per oltre un'ora l'affoliato udi- 
torlo composto tutto di agricoltori, fat. 
tori e coloni, e fu vivamente compli. 
mentato per la sua dotta conferenza, 


abbiano ad essere esauditi, ci poniamo 


rerè, di tornare in argomento 


Cronaca di Cerreto Guidi 


A PROPOSITO DI UNA PARTITA DI 

CALCIO. 

La squadra calcistica che Domenica 
scorsa giocò con l’Empoli B., perden- 
do per 8 goals a 0, non era quella delle 
8. 8. di Cerreto Guidi, già da molto 
tempo disciolta, ma bensì quella della 
locale Centuria M.V.8.N. formata con 
elementi dei vari manipoli del comu- 
ne e di altre Centurie. . 


FESTEGGIAMENTI RELIGIOSI 
A LAZZERETTO 

Domenica scorsa nella vicina fru- 
zione di Lezzeretto ebbero luogo so- 
lenni festeggiamenti religiosi in onore 
della Madonna della Tosse che si ve- 
nera in una artistica chiesetta, ripor- 
tata all'antico splendore con le offerte 
raccolte fra la popolazione. Oltre alla 
celebrazione di numerose messe piane 
e di quelle solenne in musica, nel po. 
meriggio si svolse una imponentissime 
processione con le statua della Madon- 
na della Tosse, accompagnata dalle 
Filarmoniche di Cerreto Guidi e di Laz. 
zeretto. 

Sull'imbrunire nella piazza principale 
del paese, la Filarmonica di Cerreto 
Guidi svolse un applauditissimo pro- 
gremma, diretta dall'esimio Maestro 
Prof. Ugo Canocchi, 


CRONACA DI LAZZERETTO 


FESTEGGIAMENTI IN ONORE DEL- 
LA MADONNA DELLA TOSSE. 
Domenica scorsa si svolsero qui so- 

lenni festeggiamenti in onore della 

Madonna della Tosse. 

AI mattino vennero celebrate solen- 
ni Messe piane nel tempio della Ma- 
donna festeggiata, posto sul torrente 
Viano e testè abbellito e restaurato; al- 
le ore 11 Messa a due voci cantata nel- 
la chiesa Parrocchiale. 

Alle ore 17 si svolse una solennissi- 
ma e interminabile processione ricca 
di numerose offerte e di doni, che per- 
corse le vie del Paese fino al tempio 
sunnominato, accompagnata dalla fi- 
larmonica «Giacomo Puccini » di Cer- 
reto Guidi che eseguì bellissime marce 
religiose. 

Alle ore 20, nel nuovo piazzale delle 
scuole, 1] sullodato Corpo musicale ten- 
ne un concerto svolgendo il seguente 
programma e riscuotendo continui e 
prolungati applausi: 

N .N.: Marcia Sinfonica — Gomez: 
«La Bohème» - Fantasia — Puccini: 
«La Boheme» - Fantasia — Puccini: 
«Madama Butterfly » . Fantasia — 
Rossini: «Il Barbiere di Siviglia» - 
Sinfonia. 


CRONACA DI VITOLINI 


‘ CONFERENZA AGRARIA 
Ascoltato da un pubblico numeroso 
eminentemente composto da agricolto- 
ri, fattori e coloni, nonostante le in- 
combenti occupazioni della vendem- 
mia, sabato sera 7 corr. nella casa del 
Fascio il Perito Agrario Salvatori Sal 
vatore, della Cattedra Ambulante di 
Agricoltura di Empoli tenne l'annun- 
ciata conferenza su «La Battaglia del 
Grano ». 

Con parola facile e persuasiva l’o- 
ratore s'indugiò ad illustrare detta. 
gliatamente le varie fasi che caratte- 
rizzano la Battaglia: l'aratura, la scel- 
ta dei semi, la sarchiatura, Ja sommi- 
nistrazione dei ‘toncimi chimici e natu- 
reti el terreno, -e per-ogriiina-dt: 


tecnica agraria avvalorati ormai dagli 
Splendidi resultati conseguiti in questi 
primi otto anni dacchè il Duce lanciò 
agli agricoltori il grido di Battaglia, 

La fine della conferenza intesa a di- 
mostrare la grande importanza econo» 
mica e politica della Battaglia del Gra- 
no, ‘che, ordinata e guidata dal Capo 
del Governo, e combattuta cor fede ed 
entusiasmo da tutti i rurali d’Italia 
può. dirsi ormai vinta, fu salutata da 
un grande applauso. 

Il Segretario Politico del Fascio nel 
congratularsi col Camerata Salvatori, 
la pregò ad interessare la Osttedra, af. 
finchè, almeno per l’anno venturo, ven» 
gà tenuto in Vitolini un corso di lezio- 
ni sulla coltura dell'olivo e della vite, 
che interessano al massimo grado gli 
agricoltori di questa zona. 


CRONACA DI CERTALDO 


Coin 


RAPPRESENTAZIONI FILODRAMMA. 

TICHE. 

Preceduta de ottima fame, giunge 
fre noi la rinomata Compagnia d’arte 
drammatica impeccabilmente diretta 
del cav. uff. Manlio Calinari. 

Fanno parte del compiesso artiatico, 
invero affiatato ed eccellente, la signo. 
ra Egloge Felletti-Calindri, la signorina 
Dore Calindri, il sig. Ernesto Calindri 
— già primo attore giovane del nostro 
sommo trazico Ruggero Ruggeri — ed 
altri elementi ben apprezzat e cono- 
cluti. 

La Compagnia, che è ricca di un va- 
stissimo repertorio, esordirà stasera ul 
Teatro Boccaccio cor l'attraente e splen» 
dido lavoro «La vena d'ore», di Zorzi, 

Deti 1 pregi e le doti de quell la 
Compagnia Calindri è fornita e per de- 
gnamente onorare l'erimio attore sig. 
Ernesto Calindri, al quale Certaldo die- 
de 1 natali, tutto Il pubblico delle gran» 
di occasioni, ne siamo certi, accorrerà 
al nostro massimo Teatro, da’ quale pi 
prevede un esaurito... 

PERICOLO PERMANENTE 

Quel tratto di strada che de: popo» 
latissimo Borgo Garibaldi reca al fa- 
moso «Orologio » della Fattoria Lenzo- 
ni De' Medici, per la cua massima ri. 
strettezza, costituisce un grave pericolo 
per 1 pedoni che sono costretti ad at- 
traveraario. 

L'apertura, pol, della Medicheria co- 
munale nello Spedale della «Beata Glu. 
Ma» obbliga anche i pover: infer. 
fermi ed ammalati ed usufruire di 
quello « strettolo » e si può immag.na. 
re come quel miseri compianc tale pas- 
saggio, specialmente nelle ore di mag- 
gior traffico! 

Transitando caless: e bioc*. si può 
appena permanere nel piccolissimo mar. 
ciapiede, ma cogli autotreni è un'altra 
cosa: c'é da essere accluffati come fu- 
scelli, scaraventati contro mur. e strito. 
lati! ; 

Abbiamo potuto constatare personal. 
mente come questi mastedontici ca- 
mins, con relativi rimorchi nel per. 
correre l'accennato tratto di strada, a- 
tportino addirittura pezze! di muro, s0-. 
glie di case, e scardinino, ancht il car- 
tellone in ferro delle pubbl che affis- 
sioni. 

Per la incolumità del cittadini, oc. 
corre che il nostro sig. Podestà, sempre 
pronto a risolvere con premura i vari 
problemi della civica Amministrazione, 
si prenda molto a cuore la grave que- 
stione e con la necessaria urgenza, di 
concerto col dipendente Ufficio Tecni. 
co, appresti un progetto da sottonors! 
alla approvazione dei competenti orga- 
nt provinciali, dimostrando l'assoluta 
necessità di pronti e repidi lavori. 
Nella fiducia che questi nostri Voti 


in vigile uitesa, riserbandoci se occore 


“optiina- di: que» 
ste operazioni indicò 1 dettami della 


DIBATTITI D'ARTE A FIRENZE 


I restauri della Porta a San Niccol 


brr 


della Catena, esistente 


Firenze, 10 sera. 

In questi giorni vengono gradata- 
mente smontati | ponti che hanno ser 
vito al restauro della Porta a San Nic- 
colò. Compiuta la messa in opera delle 
catene di ferro destinate ad assicurare 
ne la statica e compiuto. anche il restau- 
to del ballatoio, non restano da farsi che 
alcuni lavori di mantenimento ordina- 
rio nell'interno, fra i quali quello del cin. 
novo della tettoia sottostante al balla» 
tolo, sostituita in epoca non remota con 
una volta reale che s'è trovata aperta e 
minacciante rovina in seguito allo sfian- 
camento delle muraglie d'appoggio. 

8ul restauro del ballatoio, e sul rin- 
novo della merlatura sono sorte delle 
vivaci opposizioni secondo le quali la 
torre «ormai da secoli priva della co- 
rona dei merli» avrebbe dovuto essere 
lasciata così com'era nella sua rude 
schiettezza. Il che non era ammissibile, 
anzitutto perchè la merlatura di un'ope- 
ra di antica architettura militare non 
può considerarsi un fronzolo decorativo 

una superfluità costruttiva, sibbene un 
elemento di prima necessità, tanto che, 
se viene a mancate l’opera muraria per- 
de ciò che ha di più caratteristico e la 
sua stessa ragione d'essere; e in secondo 
luogo perchè, nel caso in parola, si può 
dive che il rinnovamento della merlatu- 
ta sia stato, meglio che un restauro di 
completamento, un restauro ordinario 
di manutenzione, come se ne fanno ogni 
| giorno in tutte le nostre città, per ripa- 
race ai guasti del tempo. (Anche in Pa- 
lazzo Vecchio, quando un merlo sta per 
cadere vien rifajtò a nessuno natural: 
mente parla di pi zioni). Ma — ciò 
che in questo caso ha una particolane 
USB vabbia conoscen. 


IMPOrTENZA «ev chtengue 

za dell’iconografia delle nostre fabbri- 
che antiche, sa, e può dimostralo, che la 
mancanza del coronamento guerriero 
della torre di San Niccolò non si perde 
i nei secoli, come si è voluto affermare. 
La torre si vede con la sua merlatura, 
nella veduta famosa dei primi del Cin- 
quecento, infatti, detta della Catena; si 
vede nella pianta del Buonsignori che è 
del 1584; nella veduta dello Spada che 
è della seconda metà del Settecento, e 
in qualche rara stampa posteriore. Sol- 
tanto verso la metà dell'Ottacento la 
merlatura scompare, e cioè nel periodo 
del più inconcepibile disinteresse per le 
fabbriche medioevali, le quali piacevano 
agli spiriti romantici soltanto allo stato 
di rovina. 

Del resto, la Comunità di Firenze, che 
fino da quel tempo meditava la demo- 
lizione della formidabile terza cerchia, 


DA BORGO SAN LORENZO 


IL TERZO ANNUALE DEI FASCI 
GIOVANILI DI COMBATTIMENTO 
Davvero imponente è riuscita l’adu- 

nata dei Fasci GHovanili di Combatti- 

mento della Zona mugellana (IV zona), 
avvenuta nella nostra cittadina dome- 

nica scorsa alle 10.30. 

Borgo S. Lorenzo, per la fausta ri- 
correnza, era tutta imbandierata e fi- 


no dalle 9 è cominciata l'affluenza dei 


reparti giovanili provenienti dai diver- 
si Comuni e dalle più importanti fra- 
zioni del Mugello. L'adunata dei gio- 
vani camerati, mirabilmente inquadra- 
ti, è avvenuta nei piazzali Curtatone 
e Montanara, con vera celerità e nel 
massimo ordine. Tutti i reparti erano 
agli ordini del Comandante della IV 
Zona, C. M. avv. Antonio Tesi. 

Vi sono intervenuti i Giovani Fasci. 
sti di Borgo S. Lorenzo, Ronta, Luco, 
8. Piero a Sieve, Vaglia, Scarperia, 
Nicchio, Willore, Galliano, Firenzuola, 
Pietramala, Marradi, Pratolino e Pa- 
lazzuolo di Romagna e due centurie 
dell'Avanguardia di Borgo S. Lorenzo. 
Presso la Casa del Fascio era stato e- 
retto il palco delle autorità, presso il 
quale prestava servizio la fanfara dei 
Giovani Fascisti di Borgo S. Lorenzo. 

Alle 10,30, proveniente da Pontassie. 
ve, è giunto, accolto dagli squilli del- 
l'attenti, il Segretario Federale dr. Pa- 
volini, Comandante provinciale dei 
Giovani Fascisti, accompagnato dal 
Comandante in 2.a, avv. Fantechi. I 
gerarchi, accolti dalle autorità tutte, 
hanno passato in rivista i reparti che 
poi hanno sfilato in parata al «passo 
di corsa », destando 1] più grande entu- 
siasmo fra la popolazione intervenu. 
ta numerosa alla imponente manife- 
stazione giovanile. 

Prima che la cerimonia avesse termi» 
ne, le Giovani Camicie nere hanno at- 
traversato a passo di corsa, applaudi- 
tissime, le principali vie, inneggiando 
al Duce. 


LA FESTA DELL'UVA 


Tutta la cittadinanza ha partecipa. 
to festante alla festa dell'uva, svoltasi 
nel pomeriggio in questa cittadina. 

Fino dalla mattina varii negozi han- 
no fatto belle mostre ammirate dalla 
cittadinanza. Non vi è stata casa in 
cui il saporito e bel frutto non abbia 
rallegrato anche le più modeste mense. 

Dopo le 15, i carri delle varie azien- 
de agricole, che prendevano parte alla 
gara, sono andati radunandosi nel 
piazzale Curtatone, già affollato dalla 


/ 


La Porta a San Niccolò com'era nel ’500. (Dalla veduta di Firenze detta 


ti 


u 
N 
DI 


nel museo di Berlino). 


delle mura urbane, non poteva 
pensare a restaurarne le parti cadul 
Quando poi, il criterio sbrigativo e € 
struggitore fu attuato, a malincud 
vennero lasciate in piedi le porte, pi 
chè s’oppose con tutte le sue forze fio 
loro distruzione Giuseppe Poggi, vinci 
do tutti gli ostacoli e le deliberazia 
contrarie della Giunta Comunale di 
ne aveva di già ordinato l'abbattim@ 
to. Le porte furon così salve, ma 
Comunità negò al Poggi i mezzi peri 
loro restauro. 4 
E' logico dunque che in questi ultifi 
anni in cui il Comune fiorentino 
provveduto alla conservazione di tali 
suoi monumenti, esso abbia provvedi 
anche a restaurare la porta a San N 
colò. In questi anni infatti si sono rif 
struite le tettole cinquecentesche ‘ 
Porta a San Gallo e di Porta al Pra 
è stata consolidata la Porta a San 
nardo, ed è stato ricostruito un tratto! 
mura, merlatura compresa, tra Pol 
Romana e il Bobolino; tutto ciò seni 


che nessuno abbia sollevato censure: 


Ora nei lavori della Porta a San N 
colò sono stati seguiti gli stessi crité 
quelli, cioè, di ricomporre le merlati 
cadute, per rendere allà massa la foi ; 
che soltanto cause recenti e. fortuite: 
vevano alterato. E° il criterio stesso ( 


tutti hanno trovato ottimo quando 


recente, per citare qualche esempio ff 
tanti, a Napoli si sono sostituiti condi 
Pitelli nuovi i capitelli mancanti @ 
l'arco d'Alfonso d'Aragona e s'è ci 
struita da cima a fondo, nel Masdi 
Angioino, Ja torre laterale crollata, fi 


Viterbo s'è rifatta completamente: 


scalinata de i Papale, cadi 
Mv vero da ion RE pics s'è CO” 
tuita la sua duplice corona di merli 
bellini alla torre dei Priori. n: 
Del resto, a Firenze, certi stati di 
' nimo non sono novità: quando, 1 


il 1850, Giuseppe Martelli, capo dell 


Sorittoio delle Regie Fabbriche, cis 
la Torre di Palazzo Vecchio e osò 
struiene le merlature cadute e abili 
terne gl'intonachi «tinti di color di Ri 
tra », che ne mascheravano tutto l'est 
no, dovè andare contro l'opinione pi 
blica e contro lo stesso parere di té 
gli architetti fiorentini del suo tetti 
per i quali la torre di Palazzo Vecoli 
doveva restare « così come era », nel 
pittoresco romantico. Il che vuol dii 
che, in certi casi, còm'è appunto qual 
del restauro della Porta San Niccoli 
necessario sapere e potere affrontare? 
opposizioni degli adoratori e del 
ci dei ruderi, 


Ar 


popolazione. Abbiamo visto 1 carri @ 
Fascio Giovanile di Combattimenti 
delle Fattorie di Rabatta (prop. I 
Martini-Bernardi), di Rimorelli . per 
S. E. Pecori Giraldi), di Lutiano (pf 
comm. Maganzi-Baldini), del Pos 
(prop. march. Sacchetti), delle OMi 
ce (prop. R. Spedale degl’Innocenti 
del Corniolo (prop. march. Torrigialii 
di Scaleo (prop. G. Martini-Berns 
di Collina (prop. ing. M. Monti) ed 
tre ancora. i ì 


Tutti 1 carri, molto ammirati, erà 
bellamente addobbati con decoraz# 
rustiche e, su alcuni, comitive di Y@ 
demmiatori e di vendemmiatrici 00 
tavano stornellate d'occasione e 
vano grappoli d'uva. È 

Formatosi un lungo corteo, questo.l 
percorso le vie principali della k 
cittadina, preceduto da un manipo/44 
Giovani Fascisti a cavallo, ed he. ‘ 
stato dinanzi alla pieve dove il M..i 
pievano Don Ugo Corsini ha proc@ 
to alla benedizione del carri. “dl 

Indi è avvenuta la premiazione’ 
carri migliori, delle botteghe e ‘? 
a incaricati della vendita 
uva. 


BOLLETTINO DEMOGRAFICO' 
DEL COMUNE 3 


Bollettino demografico del Tata 
dal 29 settembre al 8 ottobre corti 
sN n. 7; morti n. 3; matrimé 
n. 1 
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Cronaca di Cafaggi 


IMPORTANTE RIUNIONE AGRICOME 


Sabato sera alle ore 21 nel locali &@f 
Sede del Fascio di Cafaggio ebbe ! 
una importante riunione di agricaltà 
indetta dal Segretario politico di Wi 
Fascio e con l'intervento del sig. M® 
Corsini tecnico agricolo inviato app? 
mente dalla cattedra ambulante 
gricoltura. 

Alla riunione intervennero nume 
Simi agricoltori i quali ascoltarono 
tentamente le parole del sig, Cor 
quale Intrattenne i presenti in f 
alla battaglia del grano ed altri PE 
cipali problemi agricoli. 1 

Molti furono gli agricoltori che 
sero 8) tecnico delucidazioni e # 
menti in proposito alla semente 
altri casi. 1 

Alle ore 23 circa la riunione 
termine. : 


Abonateri al.Telegral 


ati boborao ita 


e 3] 


sata 
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